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Già prenotate 
800 mila copie 
per la diffusione 
di domenica 

L'elevatissimo numero dt Impegni che ci viene segnalato dalle 
organizzazioni grandi e piccole di tuffa Italia (sono già state 
prenotate oltre 800 mila copie) è l'indice più evidente del* 
l'eccezionale mobilitazione del Partito per la nuova, grande 
diffusione elettorale di domenica prossima 8 giugno. P*r 
facilitare il lavoro del nostri uffici diffusione • per garantire 
Il pieno succosso dell'iniziativa rinnoviamo l'invito perché 
anche le ultme prenotazioni giungano tempestivamente sìa a 
Milano che a Roma. 
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1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri milioni di lavoratori in sciopero per il lavoro e lo sviluppo 

Categorie, città, regioni rivendicano 
misure urgenti di ripresa economica 

Grandi manifestazioni in Calabria - Il comizio del compagno Scheda - Dure critiche alle scelte dei governo -Gl i impegni non man
tenuti - Il dramma dell'occupazione - Ferme ieri le aziende del settore chimico - Corteo a Iglesias con i minatori - Scioperi nel 
settore turismo e commercio - Oggi si riunisce la segreteria delia federazione Cgil, Cìsl, Uil per decidere il programma di lotta 

NESSUN ALIBI 
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r TENTATIVO democri
stiano di accreditare 

un ' immagine rassicurante 
dell'evoluzione recente del
la situazione economica na
zionale è rapidamente nau
fragato, di fronte alle va
lutazioni obiettive di diver
si istituti dì ricerca e di au 
torevoli economisti, e infi
ne dinanzi alle ben più com
plesse e critiche analisi del
lo stesso governatore della 
Banca d'Italia. La crisi — 
sulla cui na tura strutturale 
oggi tutti sembrano concor
dare — resta profonda e 
acuta. 

E mentre al t re questioni 
sociali r imaste irrisolte con
t inuano ad assillare le mas
se lavoratrici (parliamo in
nanzitutto delle questioni 
della casa e dell'assistenza, 
ospedaliera e sanitaria) , si 
estende la plaga della disoc
cupazione e sottoccupazione 
nel Mezzogiorno, si fanno 
esplosive situazioni come 
quella di Napoli e della 
Campania, assume dimensio
ni e carat ter i impressionan
ti il problema dei giovani 
In cerca di occupazione, cre
sce anche nelle zone più in
dustrializzate del Nord l'in
sicurezza del posto di la
voro. 

Come pensano di affron
tare questi problemi la DC 
e il governo ' Non si riceve 
alcuna risposta. Le Direzio
ni del PCI e della FGCI 
hanno proposto iniziative 
urgenti per fare il punto 
sul problema dell'occupazio
n e giovanile e mettere in 
cantiere un piano nazionale 
per l 'avviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di im
piego, anche attraverso una 
loro qualificazione o riqua
lificazione, a seconda delle 
necessità La DC ha igno
rato questa nostra propo
sta, e non ne ha avanzata 
alcun'altra. 

Si minacciano — per do
po il 15 giugno, naturalmen
te! — massicce richieste di 
licenziamenti, pesanti ridu
zioni dei livelli di occupa
zione, anche e in particola
r e in grandi aziende indu
striali, in nome di esigenze 
« obiettive » di r istruttura
zione. Le prime, concrete 
avvisaglie non mancano. Ne 
sanno nulla ì dirigenti e 1 
ministri democristiani? E 
quale visione essi hanno — 
e intendono far valere, nel 
confronti, innanzitutto, del
le grandi aziende pubbliche 
e private — delle necessità 
della riconversione dell'ap
parato produttivo, di una ri
conversione che non si ri
solva In un grave restringi
mento ma in un effettivo 
rinnovamento e sviluppo 
della base produttiva del 
Paese, In un consolidamen
to e allargamento delle pos
sibilità di occupazione nel 
Mezzogiorno e in Italia? 11 
silenzio della DC è Indice 
di uno smarrimento profon
do - e d'altra parte , 1 pro
blemi sono tali che esige

r e b b e r o il più ampio sfor
zo di ricerca, in una dire
zione opposta a quella pre
dicata dal sen. Fanfani, e 
cioè nel senso di associare 
tu t te le componenti del mo
vimento democratico e po
polare, tut te le energie vi
ta l i del Paese in un serio 
Impegno di ripensamento e 
di programmazione dello 
sviluppo economico e socia
le nazionale. 

AL VUOTO della politica 
governativa, alia gravi

tà della situazione e alla mi
naccia di un suo ulteriore 
deterioramento stanno ri
spondendo gli scioperi per 
gli investimenti e l'occupa
zione in diversi settori e re
gioni Non si trat ta di una 
« Inflazione di scioperi », o 
tanto meno di scioperi con
fondibili con le irresponsa
bili lotte « ad oltranza » in-
tvapresc su basi corporati
ve da ciualche categoria co
me quella del personale del
le imposte dirette Si tratto 
di un movimento articolato, 
e responsabilmente euidato 
per l'affermazione di nuovi 
indirizzi di politica ceonn 
mica e per l'adozione di 
Concrete decisioni di Inter-
«•sto , da par te dei pubblici 

poteri, in alcuni campi es
senziali: t ra i quali, convie
ne sottolinearlo, specie nel 
Mezzogiorno, l 'agricoltura, 
da cui non può prescindere 
un nuovo «proget to di poli
tica industriale ». 

Mai come in questo mo
mento i sindacati si fanno 
carico dell'esigenza naziona
le di una visione complessi
va e organica dei problemi 
dello sviluppo, danno con
tributi qualificati di analisi 
e di elaborazione, e chiama
no alla lotta i lavoratori 
per bat tere inerzie, resi
stenze conservatrici e im
postazioni restrittive, corri
spondenti agli interessi par
ticolari dei grandi gruppi 
capitalistici ma non certo 
a quelli del Paese. 

Come va quindi giudicato 
questo impegno del movi
mento sindacale unitario, 
culminato nei giorni scorsi 
nella Conferenza di Rìmini 
dei delegati di azienda e 
delle s t ru t ture sindacali 
CGIL, CISL, UIL? Per noi 
comunisti, non c'è dubbio: 
siamo dinanzi a un fatto à[ 
grande importanza positi
va, a un momento assai alto 
del travagliato sviluppo dal 
movimento sindacale italia
no. Un analogo giudizio po
sitivo viene dal PSI; paro
le di apprezzamento sono 
state espresse alla TV dal 
segretario del PRI. Ma qual 
è il giudizio della DC? E 
qual è la risposta del gover
no, che ha finora eluso la 
richiesta di un confronto? 
Intende esso raccogliere — 
ed è in grado di farlo — lo 
stimolo, la sfida, l 'apporto 
che vengono dai sindacati, 
per affrontare in termini 
positivi le situazioni pfù cri
tiche e alcuni dei problemi 
essenziali per una effettiva 
ripresa, per uno sviluppo 
su basi nuove dell'econo
mia italiana? 

NESSUN alibi è possibile. 
O ci si muove in questo 

senso o si favorisce un ri
piegamento del movimento 
sindacale su posizioni chiu
se, di mero perseguimento 
di rivendicazioni di cate
goria. E c'è chi certamente 
preferisce — nonostante le 
polemiche contro il corpora
tivismo — un sindacalismo 
corporativo e in quanto ta
le frantumato e subalterno. 
Ma solo questa preferenza, 
o l'Incapacità di t rar re dalle 
lotte dei lavoratori la spin
ta a una effettiva revisione 
degli indirizzi di politica 
economica, potrebbero spie
gare il persistere della DC 
e del governo nell'ambigui
tà e nel rifiuto. Non si ven
ga a dire che i sindacati 
stanno usurpando il ruolo 
delle forze pubbliche. Non 
siamo oggi in presenza di 
tentazioni pansindacalisti-
che. Alle forze politiche si 
chiede insistentemente di 
fare la loro p a r t e e noi co
munisti, ad esempio, stia
mo facendo e siamo decisi a 
fare la nostra, battendoci 
concretamente per nuovi 
orientamenti di politica eco
nomica. , 

Tutte le forze politiche 
democratiche debbono au
gurarsi, nell ' interesse del 
Paese, che sulla linea indi
cata dall 'assemblea di Rimi-
ni si consolidi l'unità del 
movimento sindacale. Se il 
quotidiano della DC si è ri
ferito al nostro partito 
quando ha parlato di « sol
lecitazioni nel senso di for
zare il processo di unità sin
dacale ». si e sbagliato di 
grosso. L'importante è però 
che non vengano neppure 
— dalla DC o da altre parti 
— sollecitazioni a rompere 
tale processo, che può e de
ve autonomamente svilup
parsi, nella pacata discussio
ne di tutti i compie»i pro
blemi aperti, di tutti ì mo-
t n i di dissenso, di tutte > le 
posizioni legìttime e meri
tevoli di esame » — come 
ha detto a Rìmini Luciano 
Lama — e nell'azione scm-
pie piu conscguente per la 
difesa degli interessi e del
le conquiste dei lavoratori, 
per l'occupazione e per un 
nuovo swluppo dell'econo
mia italiana 

Giorgio Napolitano 

La segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl. Uil si riunisce 
oggi assieme ai comitati di 
coordinamento delle categorie 
e delle organizzazioni territo
riali per decidere il program
ma di lotta con cui sostenere 
le vertenze per l'occupazione, 
gli investimenti, un nuovo svi
luppo economico secondo le de
cisioni prese dalla assemblea 
dei delegati che si è avuta a 
Rìmini. Le vertenze investono 
le Partecipazioni • statali, la 
Montcdison. e la Gepi, Il set
tore auto, le aziende collegate, 
i trasporti, la chimica, l'agri
coltura e 11 settore alimenta
re, le regioni del Mezzogiorno. 

Già sulla base degli orienta
menti della assemblea di Ri 
mini il movimento si è andato 
sviluppando con forza. Ieri è 
stata una nuova giornata di 
lotta che ha visto milioni di la
voratori, nelle fabbriche, nelle 
regioni, nelle città, scendere in 
sciopero rivendicando 11 muta
mento degli indirizzi di politi
ca economica. Dura è stata 
nei cortei, nelle manifestazio
ni, nelle assemblee, la critica 
alle scelte del governo che ha 

lasciato mano libera al padro
nato nel processo di ristruttu
razione aziendale. In modo par
ticolare le popolazioni calabre
si hanno partecipato in modo 
massiccio alle manifestazioni 
che si sono svolte in numero
si centri II compagno Rinaldo 
Scheda, parlando a Gioia Tau
ro, ha denunciato con forza 
il tentativo del governo di sfug
gire al confronto con i sinda
cati mentre la situazione si 
va aggravando Sempre ieri 
sono scesi in sciopero i lavora
tori di tutto il settore chimico 
che rivendicano un nuovo as
setto e una nuova funzione del
la chimica nello sviluppo del 
Paese. In Sardegna, con 1 mi
natori in lotta, hanno manife
stato migliaia di lavoratori con
venuti a Iglesiae In Toscana 
la lotta va avanti in modo arti
colato con azioni che investono 
città e zone. Ieri si sono ferma
ti anche gli alberghieri che si 
battono per il contratto. Lo 
sciopero proseguirà oggi e ri
guarderà per quattro ore an
che ì lavoratori del commer
cio. A PAG. 4 

Accenno al centro-sinistra 

come prospettiva post-elettorale 

Moro ripropone 
una formula fallita 
Mancata analisi della crisi democristiana e dei costi 
fatti pagare al Paese - Commenti sulla nomina del 
nuovo capo della Pubblica Sicurezza: dichiarazio
ne di Pecchioli - Articolo di Minucci su « Rinascita » 

Fanfani accentua 1 toni 
anticomunisti, Moro rispol
vera In qualche modo (sen
za peraltro nasconderai pro
blemi e difficoltà) la vecchia 
carta del centrosinistra. L'im
magine che la Democrazia 
cristiana dà di se stessa a 
meno di dieci giorni di di
stanza dalle elezioni del 15 
giugno, è dunque più che 
mal una immagine contrad
dittoria, dalla quale emerge 

prima di tutto l'incapacità 
del maggiori leaders del par
tito di trarre un bilancio, 
reale e non artefatto, della 
crisi del loro partito e del 
modo In cut questa crisi si e 
riversata sul Paese. Nell'In
certezza delle prospettive In
dicate, tra le tentazioni di 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'epilogo del processo ha smentito una istruttoria condotta a senso unico 

TUTTI ASSOLTI GLI IMPUTATI 
PER IL ROGO DI PRIMAVALLE 

' l 

Per gli accusati principali assoluzione per insufficienza di prove - Scarcerato Achille Lotto in car
cere da oltre 2 anni - La sentenza dopo 11 ore di camera di consiglio - Il PM aveva chiesto l'ergastolo 

Achille Lollo, Marino Clavo 
e Manlio Grillo. 1 t re aderenti 
a « Potere operalo » accusati 
per 11 rogo <il Prlmavalle nel 
quale morirono due del figli 
del segretario della sezione 
missina del popoloso quartie
re romano, sono stati assolti 
per insufficienza di prove dal 
reato di strage. Il pubblico 
ministero aveva chiesto la 
condanna del tre giovani al
l'ergastolo. Con loro è stato 
assolto da reati minori Ange
lo Lampls, un missino che da 
teste era diventato imputato. 

Assolto per non aver com
messo il fatto il netturbino 
Aldo Speranza che era stato 
uno del pilastri dell'accusa 
naufragata con la sentenza 
emessa poco prima della mez
zanotte. La decisione del giu
dici è arrivata Infatti dopo 11 
ore di camera di consiglio. 

La sentenza smentisce di 
fatto una istruttoria che era 
stata condotta a senso unico 
e che aveva evitato di ese
guire una serie di accerta
menti che avrebbero potuto 
indirizzare le Indagini in al
tre direzioni 

A PAGINA » 

Drammatica conclusione del sequestro ad Acqui 

Liberato Gancia 
dopo un sanguinoso 

conflitto: donna 
uccisa, feriti 3 CC 

Gli altri della banda sono fuggiti - L'industriale rinchiuso 
in una cascina - Legati alle sedicenti « Brigate rosse »? 

Dal nostro inviato \CQUI 5 
Il « caso Gancia » t i e concluso rapidamente, ma nel sangue. L'Industriale dello spu

mante che era stalo sequestrato ieri pomeriggio nel pressi della sua villa a Canelli, i 
slato liberato verso mezzogiorno sui primi contrafforti dell'appannino ligure-piemontese, al 
termine di un conflitto a fuoco tra 1 suoi rapitori e 1 carabinieri Era tenuto prigioniero 
a meno di 20 km. da casa I I bilancio dello scontro è pesante un milite l'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, di 43 anni, padre di due ragazzi, è moribondo all'ospedale di Alessan
dria 11 comandante della pat
tuglia, il tenente Umberto 
Rocca, di 34 anni, anche lui 

PORTO SAID — Il cacciatorpediniere « 6 ottobre», con a bordo II presidente Sadat, 
circondato da una flottiglia di piccole imbarcazioni mentre attraversa II canale di Suez 

Riaperto dopo 8 anni con una solenne cerimonia a Porto Said 

Le navi percorrono di nuovo il Canale 
Il discorso di Sadat — Decine di imbarcazioni e migliaia di persone hanno assistito alla 
cerimonia — Il transito del primo convoglio — Commenti sovietici all'avvenimento 

Dal noitro inviato 
DA BORDO DELLA SYRIA. 5 

Dopo otto anni esatti di In
terruzione a causa della guer
ra del 1967 e a centosei dalla 
sua inaugurazione, il Canale 
di Suez è da oggi di nuovo 
aperto ai traffici internaziona
li. Lo storico evento è stato 
annunciato da Sadat con un 
d'seorso di brevità tacitiana 
e al stile lapidarlo, sellilo al
cuni giorni fa. tradotto e 
stampato In inglese, francese, 
.spagnolo e tedesco « Procla
mo divariti al mondo intero 
—ha detto Sadat - - In nome 

dell'onnipotente e con 11 suo 
aluto, che il Cantile egiziano 
nco ha più alcuna traccia del-
l'aggressione Israeliana, dopo 
1! glorioso attraversamento 
del 6 ottobre '73 e le battaglie 
per la liberazione » Ln « ria 
pcrtura di questa arteria egl 
z'ana, cosi vitale », ha « per 

obiettivo la felicità e la pro
sperità ». 

Sadat ha quindi sottolinea
to che 11 Canale è .stato sca
vato con « sudore e lagrime » 
e liberato «con 11 sacrificio 
del suoi martiri, per fare re
gnare la pace e la sicurezza 
sulle sue rive » Ora 11 popolo 
egiziano « lo riapre con lo 
stesso spirito con cui lo creò 
come opera di paté, di svi
luppo e di cooperatone per 
tutta 1 umanità » 

.Sridat ha poi ricoidato «ai 
popoli amici che parti del 
territorio egiziano sono anco
ra sottoposte al giogo de'la 
occupazione .straniera e che 
tutto un popolo (quello pale
stinese, ri d r ) subisce ancora 
le .solfeicnze dell'esilio Impo 
btogli e della repressione in 
fame perpetrata sul suo terri
torio » « L'Egitto — ha ag-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Un falsario 
Nella tribuna politica elet

torale dt Ieri sera, U socialde
mocratico Orlandi si è coper
to di vergogna mettendosi m 

l aperta concorrenza col MSI 
sul terreno dell'anticomuni
smo e asserendo dinanzi ai 
telespettatori almeno due pa
lesi menzogne 

Egli ha avuto il coraggio 
di affermare che « m taluni 
centri » i comunisti avrebbe-

' ro offerto sottobanco le fir
me per permettere al MSI dt 

I presentare proprie liste fi 
I socialdemocratico Orlandi e 

un falsano 
Egli lia detto poi che nel-

I lo scandalo del petrolio sareb-
j bcro implicati tutti t partiti, 

compreso quello comunista 
Il socialdemocratico Orlandi 

, e un Jalsurio 

Forti scioperi 
in Spagna 

contro 
la dittatura 

La « Giornata d. lotta » in
detta dalla GÌ Mita demo
cratica spaglio a ha «vuto 
pieno success • Contro la 
dittatura franchista, han
no scioperato centinaia di 
migliala di lavoratori, la 
Università di Madrid è ri 
masta bloccata per tre 
giorni, astensione dal la
voro si sono avute anche 
nel ministeri La polizia ha 
effettuato centinaia di ar
resti IN UI.TIM* 

con due figli, ha avuto 11 brac
cio sinistro spappolato dallo 
scoppio di una bomba a mano 
e rischia di perdere un oc
chio; ferito, per fortuna me
no gravemente. Il maresciallo 
Rosario Cattaffl. di 48 anni, 
4 figli. 

Uno del banditi che aveva
no compiuto 11 sequestro è 
morto: si trat ta di una gio
vane donna la cu1 Identità è 
ancora Incerta. Un uomo e 
un'altra donna che si trova
vano con lei all'interno di un 
cascinale nel quale era tenuto 
prigioniero Vittorio Vallarlno 
Gancia, sono riusciti ad ec-
cllssarsl nella boscaglia che 
copre la dorsale preappennini
ca e vengono ora braccati da 
centinaia di agenti e carabi
nieri 

Addosso al cadavere della 
giovane è stata trovata una 
carta d'identità Intestata a 
Vera Perino. 30 anni Lo stes
so nominativo risulterebbe nel 
libretto di circolazione di una 
«128» bianca sulla quale la 
ragazza ha tentato la fuga. 
Ma entrambi I documenti — 
a quanto hanno affermato gli 
Inquirenti — sarebbero con
traffatti; la carta d'Identità 
farebbe parte di uno « stock » 
di documenti rubati e trovati 
in un covo delle sedicenti 
« brigate rosse ». 

Chi è dunque la donna ri
masta uccisa nello scontro? 
Tra le maglie del segreto 1-
struttorio è filtrato un nome, 
quello di Laura Allegri di Ca-
salpusterlengo. Nel comune 
lombardo risiederebbe effetti
vamente, una donna con que
sto nome, figlia di un ex sin
daco democristiano di Lodi e 
fidanzata di Maaslmo Mara
schi, residente a Lodi, che Ieri 
è stato tratto In arresto a Ca
nelli nel corso delle indagini 
sul sequestro. 

E" possibile che il nome del
la Allegri sia stato tirato In 
ballo solo per 1 suol rapporti 
sentimentali con Maraschi. 
C'è chi afferma, comunque, 
ohe entrambi i giovani erano 
sospettati di legami con ele
menti delle « brigate rosse » 
All'interno della cascina dove 
è avvenuto lo scontro, secon
do alcuni, sarebbero però eta
ti trovati « elementi concreti » 
in questo senso. 

E' stata dunque l'organizza
zione di criminali provocato
ri ad at tuare 11 clamoroso se
questro di Vallarlno Gancia? 
I! sostituto procuratore della 
Repubblica di Asti, dottor An
tonino Parlatore, che ha di
retto questa prima parte del
l'inchiesta, ha risposto con 
molta cautela- «Per ora è un 
sequestro a scopo di estorsio
ne. Resta da vedere se era per 
finanziare qualche movimen
to CI sono indizi che fanno 
pensare a un intento politi
co » All'inchiesta sarebbero 
stati comunque Interessati da 
stasera anche 11 procuratore 
generale della Repubblica di 
Torino Revlgllo della Veneri* 
e i 6U0l sostituti Caccia e Ca 
selli che si occupano, appun
to, delle «brigate rosse» 

Vittorio Vallarlno Gancia, 
uscito scosso ma indenne dal
la brutta avventura, ha detto 
di essere stato trat tato bene. 
Le sue prime parole, appena 
libero, sono state di ringrazia
mento per ! carabinieri che, 
prodigatisi senza risparmio e 
pagando un tributo assai alto, 
lo hanno strappato In poche 
ore dalle mani del rapitori 

E veniamo al riepilogo del
la vicenda che si è svolta in 
un crescendo di emozioni e di 
colpi dì scena Vittorio Valla 
ri no Gancia. amministratore 

| delegato e direttore della no
ta azienda vinicola, era stato 
sequestrato verso le 15 di ieri 
mentre stava dirigendosi ver
so lo stabilimento alle porte 

I di Canelli a bordo della sua 
i Alletta blu. Costretto a rallen

tare da due cavalli di frlsla 1 disposti sulla massicciata co-
ì me se fossero ln corso lavori 
I di manutenzione stradale, lo 
I industriale era po' stato bloc-
I cuto da un furgoncino Volks

wagen. 
Quattro o cinque uomini in 

tuta avevano circondato la 
sua vettura, uno aveva in
franto un vetro con un col
po secco di martello, puntan
dogli una pistola alla nuca 
Gancia era stato fatto salire 
sul furgoncino e portato Va 

L'automezzo veniva ritrova 
to poco dopo sulla strada per 
Calnmandrana Mentre scat
tava l'allarme, l'idraulico Co-
sarino Tarditi di Cervlnajsca. 
raccontava al carabinieri uno 
strano episodio accadutogli 
poco prima a bordo della 
sua «500» era òtnto urtato 

Pier Giorgio Betti 
(N'gHe (i pagina ó) 

Appello di Berlinguer 
alle donne italiane 
per il voto al PCI 
Dal numero In corso 

di pubblicazione della 
rivista < Donne • poli
tica » riprendiamo II se
guente appello del com
pagno Enrico Berlin-
luer. 

Il Partito comunista si 
rivolge a tutte le donne 
Italiane avendo chiara 
una consapevolezza — che 
nell'Italia d'oggi dovrebbe 
avere ogni partito demo
cratico serio e moderno, 
qualsiasi associazione civi
le e religiosa che voglia 
stare al passo coi tempi, 
ciascun organo del potc-i 
pubblici locali e centrali 
— la consapevolezza cioè 
che le donne Italiane oggi 
sono diverse rispetto a 
qualche anno fa, sono di
venute più coscienti della 
propria dignità e della 
propria forza, hanno im
parato a combattere me
glio e più unite per 1 pro
pri diritti civili e per le 
proprie aspirazioni econo
miche e sociali' sono or-
mal una delle grandi forze 
di rinnovamento del Pae
se Le donne sono dive
nute tale forza per una 
ragione molto semplice e 
Incontestabile' hanno com
preso e hanno fatto l'espe
rienza diretta che le lotte 
da esse combattute e che 
combattono per un cam
biamento effettivo della 
loro condizione di Inferio
rità e di discriminazione 
nella quale sono costret
te in ogni campo (nelle 
attività lavorative, nella 
vita civile e politica, nella 
famiglia), sollecitano e de
terminano un cambiamen
to del modi di vita, delle 
strutture e degli ordina
menti dell'Intera società' 
le lotte per l'emancipato-
ne femminile hanno cioè 
portata e valore generali. 

Ciò è ln parte già av
venuto sul terreno econo

mico, produttivo e binda-
cale, in quello della legi
slazione del lavoro, nella 
scuola, nel diritto familia
re e in altri campi anco
ra Questi risultati si deb
bono essenzialmente al ri
sveglio combattivo e alla 
carica emancipatrice piu 
forte che animano le don
ne di ogni ceto e condi
zione sociale, di ogni par
te del paese, di ogni orien
tamento Ideale e culturale, 
di ogni età 

Le elezioni del 15 giu
gno 1175 possono essere 
per le donne italiane l'oc
casione per compiere una 
nuova avanzata II voto 
delle masse femminili 
avrà un peso determinan
te nelle scelte che porte
ranno alla formazione del 
nuovi consigli comunali, 
provinciali e dei consigi! 
regionali II voto delle 
donne può contribuire 
grandemente a rendere 
più forte il partito più le
gato ai lavoratori e al po
polo, il partito che senza 
demagogia ma con più 
coerenza e tenacia si è 
impegnato nella lotta per 
l'affermazione della digni
t à personale e sociale del
la donna, del suol diritti, 
di un suo ruolo non più 
subalterno, per la sua 
emancipazione il PCI. Da
re più voti al Partito Co
munista significa avere la 
garanzia più solida che i 
Comuni, le Province e le 

Segue in ultima pagina 

cinque più sette 
C E NON andiamo errati 1 3 (succede- talvolta sui 
giornali figurano certi ti
toli, anche vistosi, che ine
splicabilmente sfuggono), 
se non andiamo errati, di
cevamo, soltanto « La Na
zione » e il « Resto del 
Carlino», ieri, hanno dato 
notizia (« La Nazione » 
addirittura con un gran 
titolo In prima pagina/ dt 
un evento che non esitia
mo a definire storico- il 
previdente Ford, trovando
vi l'altro giorno m Italia, 
ha visto e ha parlato an 
che col senatore Fanfani 
Il precidente USA ha vi
sto Leone, Moro, Rumor e 
il Papa poterà tollerare 
il segretario DC di non es
sere stato visto anche lui"1 

Adesso, ad aversene a ma
le, è rimasto soltanto II 
Colosseo 

La narrazione dell'incon
tro (anzi degli Incontri, 
perche sono stati due) 
quale si legge sul due 
giornali sopracitati è vn 
pagabile II primo incoii 
tra i* durato cinque mi
nuti, tre minuti dei qua 
Il il senatore che non sa 
l'americano fai contrarto 
dell'on Rut/tni, che non 
lo sa neanche luti, ha 
impiegalo a capire il no
me del suo interlocutore 
che si presentarvi Nei re
stanti due minuti I due 
hanno con una certo fret 
la passato m rassegna i 
maggiori problemi mter 
nazionali, ma s-i esprime 
vano, per brenta In stile 
telegrafico « Uallenromi 
Vietnam » ha detto Fanln 
ni che Ita spiccato come 
tutti sanno -1 <JP?ISO dcK 

l'opportunità Al che Foid 
ha risposto « Vietnam 
Nespole Stop > e ir u 
pensate, non si poteva di 

re meglio di così Questo 
primo incontro e avvenu
to nel salone dove erano 
altri 174 Invitati, vale a 
dire in tutta intimità, tan
to che Ford e Fanfani 
hanno sentito il bisogno 
di proseguire il loro esau
riente colloquio (riferia
mo sempre quanto abbia
mo letto sulla «Nazione» 
e sul «Carlino») m una 
saletta accanto 

Ma attaccato al .senato
re e r r a il ministro Donat 
Cattili, probabilmente de
ciso a impedire ogni tòte 
a tete )ra I due, così vno 
del seguito di Ford ha 
avuto una pensata genia
le SI e avvicinato a Do
nat Cattln e sapendo che 
egli la parte della prote
zione degli animali, come 
si 1 ede da certi suoi col
laboratori, gli ha detto-
« Look, look at the little 
bird ». guarda guarda 
l'uccellino II ministro del
l'Industria si e subito 
messo a cercare il grazio
so volatile e Ford e Fan
fani ne hanno approfit
talo per parlarsi altri set
te mmii'i Ci sono molti 
problemi sul tappeto, co
nte tutti sappiamo, ma 
nella stanza del colloquio 
c'era soltanto una mo
quette, così i due se la 
sono facilmente cavala 
usando quei tasti Maico 
vi per le trasmissioni 
Morse che sono così co
modi Tic, tu tic faceta 
il senatore zite e msisten 
te. e il presidente, più 
est-oso tic toc. tue Si 
e trattato di un colloquio 
mo'tc fruttuoso Noi non 
siamo tantaniani, come 
forse avrete cavito, via ne 
siamo fieri pei l'Italia 

Fortebraccto 
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